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Congedo. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Gangituno, per motivi 
di famiglia, chiede un congedo di 20 giorni. 

(È conceduto.) 

Comunica la nomina da lui falla ili vari commis-
sari per completare alcune Commissioni» 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Basteris, essendo stato 
assunto al segretariato generale del Ministero di 
grazia e giustizia, ed avendo perciò cessato di far 
parte della Commissione incaricata di riferire sul 
disegno di legge per la determinazione del nu-
mero dei Ministeri, la Camera nella seduta di 
ieri volle onorarmi dell'incarico di surrogarlo in 
questa Commissione. In esecuzione di questo in-
carico, io chiamo a far parte di detta Commissione 
l'onorevole Morana. 

Inoltre gli onorevoli Basteris, Coppino e Fer-
racciù, avendo cessato di far parte della Giunta 
per la verificazione dei poteri, ed un altro posto 
nella medesima Giunta essendo vacante per la 
morte del compianto collega Sella, chiamo in sur-
rogazione dei medesimi, a far parte come membri 
effettivi della Giunta per la verificazione dei po-
teri, i primi quattro membri supplenti, cioè gli 
onorevoli Fortunato, Delia Bocca, Monzani e Mo-
rana; ed in sostituzione di questi quattro supplenti 
chiamo a far parte della Commissione stessa gli 
onorevoli Ercole, Franzi, Perazzi e Solinas-A-
postoli. 

Inoltre debbo avvertire la Camera che, avendo 
gli onorevoli Brin, Grimaldi e Martini Ferdinando 
cessato di far parte della Commissione del bilan-
cio, ed essendosi l'onorevole Meardi dimesso dal 
medesimo ufficio, nella seduta di sabato si proce-
derà alla votazione per la nomina di quattro com-
missari della Giunta del bilancio. 

E nella stessa seduta si procederà pure alia vo-
tazione a scrutinio segreto per la nomina di un 
membro della Commissione d'inchiesta sulle ta-
riffe daziarie, in sostituzione di me, che ne faceva 
parte prima che la Camera mi facesse l'onore 
di eleggermi a suo presidente. 

Osservazioni del deputato Sanguinetti relative alla 
pubblicazione eli un disegno eli legge. 

Sangu ine? ! ! . Chiedo di parlare per una mozione 
d'ordine. 

P r e s i d e n t e . Non c'è mozione d'ordine, onorevole 
Sanguinetti. Ella può chiedere di parlare per un 
appello al regolamento, o sull'ordine del giorno, 

S a n g u i n e t t i . Parlo di una cosa affatto e s t r a n e a 
all'ordine del giorno. 

Presidente. Parli* 
S a n g u i n e t t i . I giornali, fino da ieri, haniio pub-

blicato in extenso il disegno di iegge relativo alle 
convenzioni ferroviarie. Questo disegno di legge 
non è stato fino a questo momento distribuito al 
deputati. Io non mi occupo delle convenzioni ì 
queste sono in mano anche di privati contraenti, 
e si capisce facilmente come possano essere con* 
segnate ai giornali e pubblicate, prima che siano 
distribuite a noi; ma il disegno di legge evidente* 
mente non poteva trovarsi in mano di privati. 

La lamentata pubblicazione pare a me sia una 
sconvenienza verso la Camera. Come ha potuto 
questa sconvenienza commettersi? Fu un'indiscre-
zione della stamperia della Camera o di altri? Io non 
lo so; ma confido che il nostro egregio presidente sa-
prà fare le indagini opportune affinchè, se indi-
screzione vi fu da qualcuno che sia alla dipen-
denza della Camera sia, come merita, punito, ad 
evitarne altre consimili per l'avvenire. 

Se poi la pubblicazione che io lamento dovesse 
risalire al Ministero, io lascio che la Camera stessa 
giudichi se siasi o no mancato verso di essa a 
quelle ragioni di riguardo, che le son dovute. 

Presidenti. Onorevole Sanguinetti, io posso in-
tanto dirle con certezza che, se vi fu indiscre-
zione, non è punto attribuibile ai servizi che di-
pendono dalla Presidenza della Camera. 

S a n g u i n e t t i . Prendo atto di questa dichiara-
zione... 

S a v i n i . Allora è il Ministero ! 
S a n g u i n e t t i ...dell'egregio nostro presidente che, 

se indiscrezione ci è stata, non è attribuibile agli 
Uffici amministrativi della Camera» 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

I t iagl iani , ministro delle finanze. Io devo dichia-
rare all'onorevole Sanguinetti e alla Camera che 
non è punto nelle abitudini del Ministero di con-
segnare ai giornali il testo dei disegni di legge, 
prima che siano distribuiti ai deputati. Questo 
non è mai avvenuto. Il Ministero conosce i suoi 
doveri e conosce i riguardi che deve alla rappre-
sentanza nazionale. Faccio però notare all'onore-
vole Sanguinetti che fino da ieri sera il disegno 
di legge sulle convenzioni ferroviarie deve essere 
stato distribuito, perchè fino da ieri sera ne vidi 
una copia. Non sarà stato materialmente distri-
buito a tutti i deputati; ma ieri sera c'era una co-
pia intera del disegno di legge, stampato defini t i 
vamente in tre volumetti, 


